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Abbonanznenti,
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domiollio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 80 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . , a 200 120 TO

In Roma, gia pgessp l'Arpministrazione che a
domicilio e in tutto il Regno (6ola Parte I). • 70 60 25

11'estero (Paesi dell'Unione postale)
. , , ,

a 120 80 60

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te.
unto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degH abbenamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della acadenza di quelli in corso.
In caso di reçiarpo o gli altra comunicatione deve sempre essere indi•

cato il nunierò dell'abb'onamentò. i fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli ab att hanno diritto anche al supplementi ordinari, I supplementi
straordina sono fuori abbonamento.

žl prezzo d,t tendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gas•
zetta UEciale s (Parte ze II complessivamente) 6 nasato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essat0 in TB•

gione di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della e Gassetta

USciale a - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abho.
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Utilei 90•
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Le riahieste di abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale vanno fatte a partes
non unifamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 presso degli annunsi da inserire nella a Gassetta USciale e

reggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAEIONE DELLE LEGGI

La « Gassetta Umoiale a e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffs A,ngelo, via Umberto I, 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Gorso Vittorio Emanuele,- 30.
- Aquila: A0nelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrins A., Tim Cavour. 15. - Ascoli Piceno: Intendenza di finansa (Servizio vendifa).
- Asmara: 4. J. e P. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libreria editrice Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Be.
netta, editora - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libreria internazionale Istituto Italiano di
Arti GrajEche dell'd.L.I. - Bologna: Libreria editrice Cappelli Licinio, via Farini, 6; Messaggerie Italiane, via Milazzo, 11. - Brescia:. Castoldi E.,
Largo Zanardelli. - Bolzano: Rinfreschi Lorenso, - Brindisi: Garlucci Luigi. - Buenos Ayres: Libreria Italiana Moderna difredo E. Hele e C.,
Lavalle, 485. - Caltanissetta:' P. Milia Russo - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libreria Editrice Giannotta Nicolô, via Linedln, 271-275;
Società Editrice internasiondle, via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vite. - Ghieti: F.•PiecifflH. - Como: Nazi e 0. - Cosenza: In•
tendensa di finansa (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonsogno E. - Guneot Libreria Editrice Salomone Giuseppe, via Roma, 68. -- Ennas
0. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firenze: Rossini Armando, piazza Unità Italiana, 9: Messaggerte Italiane,
Canto dei Nelli, 10. - Fiume: Libreria Popolare . Minerva ., via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forll:
Archetti G., Cdrso Vittorio Emanuele, 12. - Genova: Libreria Fratelli Treves delfd. L. I.; Società Editrice Internazionale, via Petrarca, 22-24-t;
Messaggerie Italiano, via degli Archi P. Monum. - Grosseto: Signorelli F. - Gorizia: Paternolli 0., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: S. De-
modust; Camillotti 0. - Livorno: 8. Belforte e C. - Lucca• 8. Belforte e C. - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: U. Rondovi, Corso Vittorio
Emanuele, 64. - Messina: Ferrara Vincenzo, Viale San Martino, 45; G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Libreria Fratelli Treves del·
l'Anonima Libraria Italiana., Galleria Vittorio Emanuele nn. 64. 66, 68: Societò Editrice Internazionale, via Bocchetto, 8: A. Vallardi, via
Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola: Messaggerie Italiane: Libreria Littorio. - Kodena: G. T. Vincenzi e nipote, Portico del Collegio. - Napoli:
Paravia & Treves, via Guglielmo S Felice, 49: Raffaele Majalo e Figlio, via T. Caravita. 30: Messaggerie Italiane, via Mezzocannone, 7; A. Val-
lardi. - Novara: R Guaalio, Corso Umberto I. 26. - Nuoro: Margaroli Giulio. - Padeva• Angelo'Draghi, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorenza,
Corso Vittorio Emanuele, 335. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du 4 September. 24. - Parma: Libreria Fiaccadori, Società Editrice
Internazionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Brunt & Marelli. - Perugia: Natale Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennart. - Piacenza: Editore
V. Porta, via Cavour. 10-12. - Pisa: Minerva (più Bemporard) Riunite sottoborpo. - Pistoia: a. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Po•
tenza: Intendenza di Finansa (Servizio vendita). - Ravenna: E. Lavagna & Figli. - Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini,
via Felice Cavallotti. - Rieti: 4. Tomasetti. - Roma: Fratent Trevea delfa.L.J. Galleria Piazza Colonna: A. Signorelli, via degli Orfani, 88; Maglione,
via Due Macelli, 88; Mantegazza degli Eredi Cremonesi, via 4 Novembre, 145: Stamperia Reale, vicolo del Moretto, 6; Messaggerie Italiane, via del Poz.
Eetto, 118: A. Vallartit, Corso Vitt. Eman.; Libreria Littorio; Istituto Geogr. De Agostini; Compagnia Ital.·Turisino, via Marghera, 6. - Rovigo: G. Marin,
via Cavour. 48, - Sansevero: Luigi Venditti, Piazza Municipio, 9. - Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. --
Siena: Libreria 8. Bernardino, via Cavour, 43. - Siracusa: C. Greco - Sondrio: E. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Caval.
lotti. 3. - Taranto: Fratelli Filippi. - Teramo: L. D'Ignasio. - Terni: Stabilimento Alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova & C., piazza Gari.
gnano: Società Editrice Internazionale, via Garibaldi. 20; Frgtelli Treves dell'A.L.I., via S. Teresa, 6; Ifessaggerie Italiane, via dei Mille, 24. - Tra•
panl: Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Editrice Marcello Disertori, via S. Pietro. 6. - Treviso: Longo & Zoppelli. - Triester
Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli. - Tripoli: Libreria Minerva di Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. -
Udine: Alfonso Benedetti, via-Paolo Sarpi, 41. - Varese: Ma.1 & Mainati. - Venezia: Umberto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844.

....
Vercellis

Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca. via Mazzini, 42. - Vicenzar Giovanni Galla, via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bu¶etti. - Zarat
E. De Sconfeld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONI SPECIALI. - Lugano: Alfredo Arnold, Bue Luvini Perreghini. - Totino: Bospmberg & Sellier, via Maria Vittoria, 18. - Milanos
Casa Editrice Ulrico Hospli. Galleria de Cristoforis.

Veggans! Io modificazioni apportate alPultimo comma delle .norme nserite, no!!a testata del « Fogilo dello inserzioni ».

AVVISO, sommAlexo

CASA REALE

I signori abbonati ohe non avessero ancora rinnovato Pab• Avviso i Corte . . , , , , , , . . . , , , , Pag. 6146
bonamento alla « Cazzetta Ufficiale » del Regno d'Italla per

Panno 1929 sono pregati, nel loro Interesse, di farlo subito. Pres enzmaad I consiglio del Ministri: Oonferimento di a ci

La Libreria dello Stato (Ministero delle finanze) non può

garantire Pinvio del numerl già pubblicati agli assoolati che un'tËÎsioi. LEGGI E DECRETI

rinnoveranno Pabbonamento ad anno inirlato. 3239. - LEGGE 22 n'ovembre 1928, n. 2769.
Conversione in legge del R. decreto 24 novembre 1927,

n. 2316, recante modificazioni alla convenzione per l'auto.
strada Napoli-Salerno . , , , , , , , , Pag. 6147
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Tolleranze alle norme speciali tecniche per l'esportazione

agrumaria durante la campagna 1928.29 . . . . . Pag., 6155

DEORETO MINISTERIALE 10 dicembre 1928.
Eincacia della obbligatorietà dell'osservanza delle norme spe=i

ciali tecniche per l'esportazione degli agrumi , , , Pag. 6155

DECRETO MINISTERIALE 8 dicembre 1928.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Ferrara ad isti·

tuire una illiale in Bondeno . . . . . . . . 2 2 Pag. 6156
DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana . - . Pag. 6158

PNESENTAZIONE DI DECRETI•LEGGE
AL PARLAMENTO

Ministero del lavori pubblici: R. decreto 15 novembre 1928 n. 2712,
che aumenta il limite d'impegno per annualità dipendenti da
opere pubbliche straordmarie in concessione

, , Pag. 6161

CONCORSI

Ministero della pubblica istruzione: Proroga della scadenza del
concorso bandito per tre posti di professore straordinario
di agraria, economia rurale e contabilità agraria nel ruolo
delle Regie scuole agrarie medie . , , , , , , Pag. 6161

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze:
Media dei cambi e delle rendite . , , , , , . Pag. 6161
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IN FOGLI DI SUPPLEMENTO ORDINARIO

Ministero delle finanze: Conto riassuntivo del Tesoro al ao no-
vembre 1928 - Anno VII, situazione del bilancio dello Stato,
e situazione della Banca d'Italia.

Istituto centrale di statistica: Bollettino quindicinale dei prezzi.

IN FOGLIO D1 SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

Ministero dell'economia nazionale e Istituto centraio di stati•

stica: Rilevazione quindicinale dei prezzi all'ingrosso (sa-
bato 15 dicembre 1928 - Anno VII).

CASA REALE

AVVISO DI CORTE

Sua Macatà il Re ha ricevuto oggi, alde ore 10.45, in udieä-
za solenne, Sua Eccellenza il signor Sayedi Qasim il quale
ha presentato alla Maesta Sua le lettere che lo accreditano

presso questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario
e Ministro plenipotenziario di Afganistan.

Roma, 19 dicembte 1928 - Anno VII
(730)

PRESIDENZi
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Conferimento di specialci diploma di benemerenza.

S. E. 11 Gapo del Governo, con provvedimento del 6 ottobre 1928,

ha conferito alla signora Clara Carabelli in De Blase, residente a

Salerno, lo speciale diploma .di benemerenza istituito con decreto

Ministeriale 11 novembre 1919, per l'attività benefica e disinteres-

sata da lei spiegata durante il periodo bellico a pro di istituzioni

aventi per iscopo l'assistenza dei combattenti e delle loro famiglie.

Roma, 1• dicembre 1928 - Anno ylI
(731)
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LEGGI E DEGRETI
Numero di pubblicazione 3239.

LEGGE 22 novembre 1928, n. 2769.
Conversione in legge del R. decreto 24 novembre 1927, nu=

mero 2316, recante modificazioni alla convenzione per l'auto.
strada Napoli-Salerno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 24 novembre 1927,
n. 2316, che approva l'atto addizionale 21 novembre 1927 a
parziale modifica della convenzione 29 luglio 1925 relativa
alla concessione dell'autostrada Napoli-Salerno. ,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII

Numero di pubblicazione 3241.

LEGGE 22 novembre 1928, n. 2771.
Conversione in legge del R. decreto·1egge

.

7 Inglio 1927,
n. 1280, recante provvedimenti per . agevolare la concessione di
alloggi e lo -ricostruzioni negli abitati colpiti da terremoti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 7 luglio 1927, n. 1280,
recante provvedimenti per agevolare la concessione di alloggi
e le ricostruzioni negli abitati colpiti da terremoti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossér-
vai'la e di farla osserværescome legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

eVITTORIO. EMANUELE. MUSSOLINI - GIURIATI - MOSCONI«

GIURIATI •-- MOSCONI, Vist0, il Gud7ddsigillf : ROCCO.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 3240.

LEGGE 22 novembre 1928, n. 2770.
Conversione in legge del R. decreto-legge 29 dicembre 1927,

n. 2658, che autorizza provvedimenti straordinari in dipendenza
dei danni prodotti dalle alluvioni dell'autunno 1927 nelle pro=
vincie di Sondrio, Bergamo, Brescia o Bolzano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato)
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il B. decreto 29 dicembre 1927,
n. 2658, che autorizza provvedimenti straordinari in dipen-
denza dei danni prodotti dalle alluvioni dell'autunno 1927
nelle provincie di Sondrio, Bergamo, Brescia e Bolzano.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffióiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

GronxATI -- MOSCONI.

Numero di pubblicazione 3242.

LEGGE 22 novembre 1928, n. 2772.
Conversione in legge del R. decreto=legge 23 ottobre 1927,

n. 2084, concernente proroga di termini per i devoluzionisti del.
I'Unione edilizia nazionale. '

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato3
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 ottobie 192*,
n. 2084, concernente proroga di termini per i devoluzionisti
delPUnione edilizia nazionale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIURIATI - AiOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. . vista a consaariaim. uma



6148 20-111-1928 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 298

Numero di pubblicazione 3243• Numero di pubblicazione 3245.

LEGGE 22 novembre 1928, n. 2773. LEGGE 22 novembre 1928, n. 2781.

Conversione in legge del R. decreto-legge 26 gennaio 1928, Conversione in legge, con modificarloni, dei Regi decreti•
n. 386, che sopprime la facoltà consentita dall'art, 11 del R. de• legge 16 dicembre 1926, n. 2121, recante disposizioni per 11 ser•
creto-legge 4 marzo 1926, n. 681, ai venditori di energia elettrica, vizio tecnico d'artiglieria, e 16 dicembre 1926, n. 2122, che isti·
di esigere dal propri clienti un

, sovraprezzo per l'energia elet• tuisce un servizio degli specialisti del genio,
trica generata per via termica. ---

VITTORIO EMANUELE III tyITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvatõ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Nei abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito iii legge il R. decreto-legge 26 gennaio 1928,
n. 386, che sopprime la facoltà consentita dalPart. 11 del
R. decreto-legge 4 marzo 1926, n. 681, ai venditori di ener-
gia elettrica, di esigere dai propri clienti un sovraprezzo per
l'energia elettrica generata per via te'rmica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Givn1ATI - MARTELLI CIANO -
MOSCONI - ROCCO.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 3244.

LEGGE 22 novembre 1928, n. 2774.

Conversione in legge del R. decreto 29 dicembre 1927, nu.
mero 2823, col quale si autorizza l'occupazione ad uso tempo·
raneo del locall da adibirsi ad uso di scuole primarie nel Mezzo.
giorno e nelle Isole.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 29 dicembre 1927,
11. 2823, con il quale si autorizza l'occupazione ad uso tem-

poraneo dei locali da adibirsi ad uso di scuole primarie nel
Mezzogiorno e nelle Isole.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII

articolo unico.

Sonö corivertiti in legge i Regi decreti-legge 16 dicem-
bre 1926, n. 2121, recante disposizioni riguardanti il servis
zio tecnico d'artiglieria, e 16 dicembre 1926, n. 2122, che
istituisce un servizio degli specialisti del genio, sostituendo
all'art. 3 del R. decreto 16 dicembre 1926, p. 2121, il ses
guente :

« Per essere assegnati al servizië tecnico d'artiglieria ode

corre aver superato corsi regolari dell'Accademia d'artiglies
ria e gemo, oppure quelli delle scuole di artiglieria e genio,
compiuti in base ai precedenti ordinamenti, ovvero posses
dere la laurea in ingegneria, .in chimica o in matematica o

aver superato tutti gli esami di profitto prescritti dagli stas
tuti delle scuole di ingegneria per il corso degli studi uni-
versitari d'ingegneria: occorre inoltre superare apposito
concorso e successivamente un corso superiore tecnico d'ar-
tiglieria di tre anni dei quali i primi due d'insegnamentö
teorico ed il terzo di tirocinio ».

Il secondo comma identico.

Al secondo comma dell'art. 15 il segue¾ìe:
n Detti ufBciali potranno essere ammessi allã nöäëesalõñe

degli speciali premi annui previsti per gli vinciali assegnati
ai servizi tecnici dal precedente art. 10, e, per quanto riguare
da l'avanzamento, sarà loro applicabile la disposizione dels
l'art. 4 del presente decreto ».
E all'art. 3 del R. deoreto 16 dicembre 1926, u, 2122, aoati-

tuendo il seguekte:
« Per essere assegnati agli specialisti del gemo occorre

superare i corsi regolari dell'Accademia di artiglieria e ge-
nio, oppure quelli delle scuole d'applicazione d'artiglieria
e genio compiuti in base ai precedenti ordinamenti, ovvero
possedere la laurea in ingegneria civile, industriale o elet«
trotecnica o aver superato tutti gli esami di profitto pres
scritti per i corsi quinquennali di ingegneria civile, indue
striale, elettrotecnica dagli statuti delle scuole di ingegne<
ria del genio; occorre inoltre superare apposito concorso'

e successivamente un corso superiore tecnico del genio di
due anni dei quali il primo di insegnamento teorico e il se•
condo di tirocinio li.

Il secondo comma identiod.

Ordiniamo che la presente, rnunita del sigillo dellö Statã,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di Tarla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE. Data a Roma, addl 22 novembre 1928 - Anno .VII

Grun1ATI - Rocco - Moscoxx .VITTORIO EMANUELE.

- BELLUZZO. MUSSOLINI - MOSCONI.
Estoa il ardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 3246.

REGIO DEORETO 22 novembre 1928, n. 2778.
Radiazione della Regia nave « Amerigo Vespucci » dal qua•

dro del Regio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

¡Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178 ;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per là

marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Regia nave « 'Amerigo Vespucci » è radiata dal quadro
'del naviglio da guerra dello Stato a datare dal 1• dicem-
bre 1928,

Ordiniamo ché il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di l'arlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMgUELE.
MUSS0LINI.

:Visto, il Gtíardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1928 - Wnno VII
Witt del Gotterno, registro 279, foglio 123. - Smovica.

I

Numero di pubblicaziúne 3247.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2779.
Radiazione del Regio sommergibile « F. 14 a dal quadro ilel

llegio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

inarina,;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Regio sommergibile « F. 14 » è radiato dal quadro del
naviglio da guerra dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
eereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 novembre 1928 - Anno «VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 279, foglio 124. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 3248.

REGIO DECRETO 16 novembre 1928, n. 2670.
Modifiche allo statuto dell'Istituto per la gente di mare

« Principe di Piemonte », costituito presso il Ministero della
marina.

N. 2670. R. decreto 1· novembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, viene appro-
vata la deliberazione 29 settembre 1928 del Consiglio di
amministrazione dell'Istituto per la gente di mare « Prin.
cipe di Piemonte » (costituito presso il Ministero della

marina), che modifica lo statuto organico delPEnte.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. *

Registrato alla Corte dei conti, addi 1 dicembre 1928 - Anno VII

Numero di pubblicazione 3249.

REGIO DECRETO 8 novembre 1928, n. 2761.
Approvazione del nuovo statuto della Società di mutua ass!*

stenza fra gli impiegati civili, in Roma.

N. 2761. R. decreto 8 novembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, viene appro-
vato il nuovo statuto organico della Società di mutua am

sistenza fra gli impiegati civili, con sede in Roma.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1928 - Anno VII

Numero di pubblicazione 3250.

REGIO DECRETO 8 novembre 1928, n. 2727.

Fusione della Cassa di risparmio di Padova e della Cassa
di risparmio di Rovigo,

N. 2727. R. decreto 8 novembre 1928, col quale, su proposta
fiel Ministro per Peconomia nazionale, la Cassa di rispar-
mio di Padova e quella di Rovigo sono fuse tra di loro,
dando vita alPIstituto denominato « Cassa di risparmio
di Padova e Rovigo . Istituto interprovinciale ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

DEORETO MINISTERIALE 12 dicembre 1928.

Approvazione della nuova tabella portante la determinazione
del tipi e delle denominazioni ufBeiali di riso nazionale lavorato
diretto all'estero.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 8 gennaio 1928, n. 486, discipli-
nante Pesportazione risiera, e più precisamente Part. 22;
Visto il decreto Ministeriale 2 luglio 1928 con il quale fu

modificata la tabella, annessa al predetto Regio decreto-lege
ge, concernente la determinazione dei tipi e denominazioni
ufficiali per Pesportazione di riso nazionale lavorato;
Considerata la necessità di modificare i termini di tolle-i

ranza già stabiliti;
Sulla proposta delPIstituto nazionale per Pesportazione

(INE) ;
Decreta:1

Art. 1.

La tabellá portänte la determinazione dei tipi B delle deñöm
minazioni ufficiali di riso nazionale lavorato diretto alPeste-

ro, approvata con decreto Ministeriale 2 luglio 1928, è abro-
gata e sostituita da _quella annessa al prepepte decreto.
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Art. 2.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta lifßciale
del Regno ed entrerà in vigore alla data della sua pubblica-
zione.

Roma, addì 12 dicembre 1928 - Anno VII

Il Ministro : MARTELLI.

Tipi e denominazioni utilciali di riso nazion'ale lavorato
diretto all'estero.

IPI ITALIANI « CAROLINA D.

Tipo Carolina sublime speciale.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalle varietà Ber-

tone, Allorio, Novella, buona media dell'annata, in partita
di alto grado di purezza e di perfetta essiccazione, da lavora-
zione di primo grado, di perfetta brillatura, scevro da grani
gialli e ambrati.
Tolleranze :

10 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
13 1/2 % di umidità.

Tipo Carolina sublime.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalle varietà Allo-

rio, Novella, Greppi, Tolmino, Dellarole, buona media del
l'annata, in partite di alto grado di purezza e di perfetta
essiccazione, da lavorazione di primo grado, di perfetta bril-
latura, scevro da grani gialli e ambrati.
Tolleranze:

6 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
13 1/2 % di umidità.

Tipo Carolina diamante.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà P. 6,
buona media dell'annata, in partite di alto grado di purezza
e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo grado, di
perfetta brillatura, scevro da grani gialli e ambrati.
Tolleranze :

6 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere ;

13 1/2 % di umidità.

Tipo Carolina Vittoria.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Vit.

toria, buona media dell'annata, in partite di alto grado di
purezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo
grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e ambrati.

Tolleranze:
3 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
13 1/2 % di umidità.

TIPI ITALIANI « GIGANTE ».

Gigante sublime oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Vialo-
ne, buona media dell'annata, in partite di alto grado di pu-
rezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di secondo
grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli e ambrati.
Tolleranze :

3 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;

1 1/2 % di grani gessati;
1/2 % di grani valolati o con leggere striature nere;

14 1/2 % di umidità.
'

Gigante sublime raff'mato.
Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Via,

lone, buona media dell'annata, in partite di alto grado di
purezza e di perfetty essiccazione, dat lavorazione di priino
grado, seevro da grani gialli e ambrati.
Tolleranze :

3 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;

1 1/2 % di grani gessati;
1/2 % di grani vaiolati o con leggere striature nefe;
14 % di umidità.

Gigante cetra brillato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Ma-

ratelli, buona media dell'annata, in partite di altro grado
di purezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo
grado, di perfetta brillatura, seevro da grani gialli e am-

brati.

Tolleranze:
2 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;

2 .1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani saiolati o con leggere striature nere;
14 % di umidità.

Gigante extra oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Ma-

ratelli, buona media dell'annata, in partite di alto grado
di purezza e di perfetta essiceazione, da lavorazione di se-
condo grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli e
ambrati.

Tolleranze:
2 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

14 1/2 % di umidità.

Gigante extra raffinato.
Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla vartetà Ma-

ratelli, buona media dell'annata, in partite di alto grado di
purezza e di perfetta essiccazíone, da lavorazione di primo
grado, scevro da grani gialli e ambrati.
Tollezanze :

2 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
14 % di umidità.
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ÎIPI RISO ITALIAxo « ORIGINARIO ».

Riso originario italiano splendore estra sublime
oppure Riso originario italiano AAA.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà
.
Chi-

nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione di pri-
mo grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e

Ambrati.

Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature Tiere;
13 1/2 % di umidità.

Riso originario italiano splendore extra.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media delPan-

nata, pasta chiara, di perfetta essiccasione, da lavorazione
di primo grado, scevro da grani gialli e ambrati.
Tolleranze:

2 % di grani striati rossi;
7 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

13 1/2 % di umidità.

Riso originario italiano splendore mercantile
oppure Riso originario italiano AA.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione di pri-
mo grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e
ambrati.

Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature liere;

13 1/2 % di umidità.

Riso originario italiano extra sublime oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chis
nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione di pri-
mo grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli e am-
brati.

Tolleranze :
2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature liere;
13 1/2 % di umidità.

Riso originario italiano extra oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione di pri-
mo grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli e am-
brati.

Tolleranze:

. 2 % di grani striati rossi;
7 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature ger.e;

13 1/2 % di umidità.

Riso originario italiano mercantile oleato,

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione di pri-
mo do, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli e am-
brati.

9 ranze:

2 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

13 1/2 % di umidità.

Riso originario italiano extra sublime rafßnato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chis
mese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione di priv
mo grado, scevro da grani gialli e ambrati.
Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature gere;
13 1/2 % di umidità.

Riso originario italiano estra raffmato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla vãrieth Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione di pris
mo grado, di perfetta oleatura, scevro da grapi gialli e am-
brati,
Tolleranze :

2 % di gräni atriati rössi;
7 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere stri igrji gere;

13 1/2 % di umidità.

Riso originario italiano meicantile raffkToto,

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieti Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
pasta chiara, di perfetta essiccasione, da lavorazione di pri<
mo grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli e am-
brati.

Tollefänze:
2 % di grãni atriati röski;
12 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

13 1/2 % di umidità.

Riso originario italiano splendore ßno superiore.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieta Chis
nese originario o da altra similare, buona mgdia .deRannata,
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a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazioite
di secondo grado, ben brillato, scevro da grani gial.li.
Tolleranze :

3 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Riso originario italiano splendore ßno.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media delPannata,
a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di secondo grado, ben brillato, scevro da grani gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
7 % di rottura grossa;
3 % di .grani gessati3
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Riso originario italiano splendore corrente.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media delPannata,
a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di secondo grado, ben brillato, scevro da grani gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Riso originario italiano ßno superiore oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media delPannata,
a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di secondo grado, ben oleato, scevro da grani gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1% di grani vaiolati o con leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Riso originario italiano ßno oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
a pasta meno chiara, di perfetta essiccasione, da lavotazione
di secondo grado, bene olento, scevro da grani gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
7 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;
1% di grani vaiolati o con leggere striature nere,

1/4 % di grani ambrati; ·

14 % di umidità.

Riso originario italiano corrente -oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-

nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di secondo grado, bene oleato, scevro da grani gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Riso originario italiano ßno superiore rafßnato.
Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varieth Chi-

nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di secondo grado, scevro da grani gialli.
Tolleranze :

3 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Riso originario italiano ßnq rafßnato.
Riso sano, leale,

.
mercantile, ottenuto dalla varieth Chis

'

nese origmarlo o da altra similare, buona media de1Pannata,
a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di secondo grado, bene oleato, scevro da grani gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
7 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Riso originario italiano corrente rafßnato.
Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chis

nese originario o da altra similare, buona media dell'annata,
a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di secondo grado, bene oleato, seevro di grani gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere:

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Le tollcrance s'intendono a percentuale ponderale.
Lavorazione di 16 grado. -- S'intende una raffinazione þrö.

fonda di risoni atti alla produzione dei tipi più pregiati, di
grana lunga, grossa e tonda.

Lavorazione di 26 grado. - S'intende una raffinazione me-
no profonda della precedente, ma che dA tuttavia prodotti
atti senz'altro alla brillatura.

Lavorazionc a raffinato. - S'intende la lavorazione che

asporta al riso già sgusciato tutto il pericarpo, fino all'al-
bume.
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La lavorazione a raffinato può essere compiuta a diversi
gradi di intensità e precisamente dal grado leggero che to·
glie alla cariosside semplicemente il pericarpo, al grado pro-
fondo che vi asporta pure i primi strati delPalbume.
In questa classifica di risi per esportazione sono distinti

due gradi di raffinazione: quella di 1° grado corrispondente
alla più profonda e quella, di 2° grado corrispondente alla piil
leggera.
Lavorazione a camolino. - E' un successivo trattamento

industriale della lavorazione a raffinato e consiste precisa-
mente nel dare una leggerissima oleatura alla superficie del-
l'allume con olio di lino, di ricino o di vasellina.
Corrispondentemente alle graduazioni dei raffinati stanno

altrettante gra<1uazioni dei camolini. In questa classifica, il
camolino « 1 » è derivato dalla raffinazione di 1° grado ed il
camolino « 2 » dalla raffinazione di 2° grado.
Lavorazione a brillato. - E' pure un successivo trattamen-

to industriale della lavorazione a raffinäto e consiste preci-
samente nell'aggiunta di una minima traccia di glucosio e di
talco onde dare aspetto brillante al risos
Anche per i brillati le graduazioni corrispondono ai rain-

nati. In questa classifica i brillati « 1 » e « 2 » sono derivati

dalla raffinazione di 1° grado, mentre il brillato « 3 » è deri-
vato dalla raffinazio1ie di 2° grado.

Grani striati rossi. - Sono quelli che presentano, nel sen-
so longitudinale, delle striature piil o meno accentuate di
colore rosso.

Rottura grossa. -- Comprende il corpetto e la mezzagrana ;
esclude la risina e la puntina.
Per quanto riguarda i tipi Carolina è considerata « rot-

tura grossa » la grana inferiore a tre quarti della normale.

Grani gessati. - Sono quelli che si presentano, in tutto
od in buona parte, opachi, farinosi, per non aver raggiunto
un sufficiente grado di maturazione.
Grani vaiolati. - Sono quelli che portano una piccola

macchia nera alla superficie, macchia che non pregiudica il
valore alimentare del cereale. Sono assimilati ai grani vaio-
lati e compresi nella percentuale di tolleranza per questi sta-
bilita, i grani che presentano leggere linee nere o aloni cir-
colari neri.

Grani aktbrati. - Sono quelli di minore trasparenza e

con leggera tinta giallognola.
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DECRETO MINISTERIALE 3 dicembre 1928 Il prefetto di Catania è incaricato dell'esecuzione del pre-
Sostituzione del commissario incaricato della temporanea ge. sente decreto.

stlone della Congregazione di carità e di altre undici istituzioni
pubbliche .di beneficenza di Catania. Roma, addì 3 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il Ministro : BIncm.
IL CAPO DEL GOVERNO (719)

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visti i decreti Ministeriali 10 gennaio e 25 maggio 1928,
con i quali veniva affidata al consigliere con funzioni di
vice prefetto, comm. dott. Mario Trinchero, la gestione della
Congregazione di carità e di altre undici istituzioni pubbli-
che di beneficenza di Catania, ai sensi e per gli efetti del
R. decreto 26 aprile 1923, n. 976 ;
Ritenuto che il predetto funzionario, in seguito a promo-

zione di grado, è stato trasferito da Catania e che, pertanto,·
è necessario sostituirlo nell'incarico affidatogli; '

Vista la proposta del prefetto di Catania;
Tisto il citato R. decreto 26 aprile 1023, n. 976;

Dedreta.:

In sostituzione del comm. dott. Mario Trinchero, la tem-

poranea gestione delle suindicate Opere pie in Catania è

ailidata ai sensi e per gli efetti dèl It. decreto 26 aprile 1923,
n. 976, all'avv. Gregorio Guarnaccia, con Pincarico di pro
porre, nel termine di sei mesi, le riforme che riterrà più op-
portune negli statuti e nelle amministrazioni delle istituzioni
medesime per coordinarne l'azione agli interessi attuali e du-
revoli della beneficenza pubblica locale e ridurre le spese
di gestione.

DECRETO MINISTERIALE 13 dicembre 1928.

Proroga del termine assegnato pel compimento dei suoi la.
vori alla Commissione straordinaria per la gestione dell'Asilo
Tropeano a Marechiaro.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 10 giugno 1928-VI, con il
quale fu dichiarata sciolta l'Amministrazione delPAsilo Tro-
peano a Marechiaro, afildandosi, ai fini del R. decreto 20

aprile 1923, n. 976, la temporanea gestione delFasilo mede-

simo ad una Commissione straordinaria costituita dal comm.
dott. Michele Internicola, prefetto del Regno, presidente,
barone Pasquale Carelli e cav. rag. Gabriele Marra, ragio-
niere capo di Prefettura, componenti, con Pincµrico di pro-
porre, nel termine di sei mesi, le riforme che saranno rite-
nute opportune nello statuto e nell'amministrazione del Pio
ente, per coordinarne Pazione agl'interessi attuali e durevoli
della pubblica beneficenza locale;
Vista la proposta dell'alto commissario per la provincia

di Napoli¡
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Ritenuta la necessità di accordare alla menzionata Com-
missione una congrua proroga per la presentazione delle
proposte anzidette ;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976)

Decreta :

Il termine assegnato alla Commissione medesima, per 11
compimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 1° luglio 1929.

Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

p. Il Ministro: BIANCHI.
(718)

DECRETO MINISTERIALE 5 dicembre 1928.
Tolleranze alle norme speciali tecniche per l'esportazione

agrumaria durante la campagna 1928-29.

Con decreto Ministeriale 5 dicembre 1928, sulla proposta
dell'Istituto nazionale per l'esportazione, il Ministro per
l'economia nazionale stabilisce le tolleranze consigliate dal-
l'andamento della stagione e dei raccolti per la campagna
1928-29 sulle graduazioni di qualità degli agrumi da espor-
tare in base alle norme speciali tecniche approvate con de-
creto Ministeriale 1° dicembre 1928.

(710)

DECRETO MINISTERIALE 10 dicembre 1928.
Eincacia dell; obbligatorietà dell'osservanza delle norme spe.ciali tecniche per l'esportazione degli agrumi.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale fu
istituito un marchio nazionale per i prodotti ortofrutticoli
diretti all'estero e il regolamento approvato con R. decreto
17 novembre 1927, n. 2172;
. Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1760, conver-
tito in legge con legge 20 maggio 1928, n. 1151, con il quale
furono approvate le norme integrative della predetta legge
23 giugno 1927, n. 1272;
Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2221, portante

modifiche all'art. 15 della legge 23 giugno 1927, n. 1272;
Visto il decreto Ministeriale 1° dicembre 1928 con il quale

sono state emanate le norme speciali tecniche per l'espor-
tazione di agrumi;
Visto il decreto liinisteriale 5 dicembre 1928 con il quale

sono state ammesse per la campagna 1928-29 alcune tolle-
ranze alle norme speciali tecniche per l'esportazione di
agrumi stabilite con il decreto Ministeriale suindicato;
Sentito l'Istituto nazionale per l'esportazione;

Decreta:

Art. 1.

L'osservaliza delle norme speciali tecniche per l'esporta-
zione degli agrumi, approvate con decreto Ministeriale 1* di-
cembre 1928, è resa obbligatoria a tutti gli esportatori di
tali prodotti e per tutte le partite dirette all'estero, per
quanto concerne:

1* l'esclusione dei frutti commercialmente considerati
marci e immaturi, 11 sistema d'impacco, le pezzature, le di-

mensioni e le caratteristiche de1Pimballaggio, il peso lordo
minimo di ogni cassa e cassetta e il rispettivo peso minimo
dei frutti, come risulta dai comma a), o) e d) degli articoli
1, 3, 5, 6, 7 e 8, dai comma a), b) e c) dell'art. 2 e dai egm-
ma a) e o) dell'art. 4;

2° l'indicazione sulle casse e cassette del nome e go-
gnome, sede e marca della ditta, nonchè della specie e del
numero dei frutti effettivamente contenuti nell'imballaggio,
così come prescritto dai comma e) degli articoli 1, 3, 5, 6, 7
e 8, e dai comma d) degli articoli 2 e 4, esclusa Pindicá-
gione del marchio nazionale. .
Oltre le indicazioni di cui sopra, sono tollerate quelle

specificanti la destinazione, il luogo di origine, quelle ri-
chieste dalla legislazione del paese importatore e le contro-
marche. Esse potranno in tutto o in parte essere poste sulla
testata con quelle di cui al paragrafo 2, purchè armonica-
mente distribuite ed in modo da non nascondere o confon-
dere le indicazioni dal detto paragrafo previste.
Sulle casse di agrumi spedite all'estero è consentito di

apporre le qualifiche di:
a) primissima, prima, seconda e terza, per i limoni e le

arance di Sicilia e di Calabria;
b) prima, seconda, terza e quarta, per i limoni di Maiori,

di Sorrento e di Fondi;
c) prima, seconda e terza, per le arance di Sorrento,

del Salernitano e di Fondi;
d) prima, seconda e terza, per i limoni e le arance di

Rodi;
solo ove la merce abbia i requisiti di cui al comma a) degli
articoli 1, 3, 5, 0, 7, 8 delle norme speciali tecniche appro-
Vate con il decreto Ministeriale predetto.
Sono vietate nella marca delPesportatore e all'esterno

delle casse o delle cassette denominazioni equivalenti a
quelle su specificate o altre qualifiche di qualunque genere.
E' parimenti vietato di apporre sulle casse o sulle cas-

sette l'indicazione « standard » o altra similare che intenda
attestare la rispondenza della merce e delPimballaggio a

quanto è prescritto dalle norme speciali tecniche sulPespor-
tazione agrumaria.

'Art. 2.

Sono estese a tutti gli esportatori di agrumi le disposi-
zioni sulle tolleranze generali stabilite nelPart. 10 del de-
creto Ministeriale 1° dicembre 1928 nonchè quelle di cui
al decreto Ministeriale 5 dicembre 1928.

'Art. 3.

Fino a contraria disposizione Pesportazione alla rinfusa,
in ceste e in sacchi, in gabbie e gabbioni, è libera da ogni
vincolo.

Art. 4.

Potranno essere consentite deroghe á quantö è stabilito
nel presente decreto per singole spedizioni verso Paesi nei
quali siano in vigore, per Pimportazione degli agrumi, di-
sposizioni legislative che stabiliscano selezioni, confeziona-
menti, impacchi ed imballaggi non conformi alle norme che
regolano Pesportazione degli agrumi dalPItalia.

Art. 5.

La contravvenzione alle disposizioni contenute nel prão
sente decreto è punita ai sensi delPart. 1 del R. decreton
legge 12 agosto 1927, n. 1756.
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Art. 6.

Il decreto Ministeriale 20 aprile 1928 che estende a tutti
gli esportatori di agrumi alcune delle norme speciali tecni-
che sull'esportazione agrumaria è abrogato e sostituito dal
presente.

Art. 7.

Il presente decretó entrerà in vigore il 1• gennaio 1929,
previa pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 10 dicembre 1928 - Anno VII

Il Miniptro : MARTELLI.
(702)

DECRETO MINISTERIALE 8 dicembre 1928.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Ferrara ad isti.

tuire una illiale in Bondono.

IL MINISTRO PER L'ECONOMI£ NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE aFINANZE

Veduta la legge 29 dicembre 1927, n. 2587, che reca modi-
cazioni alle norma vigenti sull'ordinamento delle Casse di
risparmio e dei Monti di pietà di 16 categoria ;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta :

Articolo unico.

La Cassa di risparmio di Ferrara è autorizzata ad isti-
tuire una propria filiale in Bondeno.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 8 dicembre 1928 - Anno VII

Il Ministro per l'economia nazionale:

MARTELLI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

(720)

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di tognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kept
fu Giuseppe, nato a Trieste il 12 settembre 1893 e residente
a Trieste, «Via Sara Davis, 13, e diretta ad ottenerei a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Certi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata nifissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta allissione non è stata fatta

opposizione alcuna;

.Veduti il decretö Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognomei del sig. Francesco Kert è ridotto in « Certi »¾
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Luigia Kort aata Besednjak fu Michele, nata il Ti

aprile 1899, moglie;
2. Mario di Francesco, nato il 18 novembre 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al li. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nore
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stessd.

Trieste,, addì 17 ottobre 1928 - Anno .VI

Il prefetto: FORNACIABI<
(605)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIX DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcelló Kooiañ
cich fu Giuseppe, nato a Trieste il 10 gennaio 1870, e resim
dente a Trieste, via Tiziano Tecellio, 16, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italianai
e precisamente in « Canciani »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 15
giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta opposizione
alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. Recrëtd

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il bögnöme del sig. Marëelld Kociarcich è ridättö in i CáK·
01&B1 )) .

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella; sua domanda e cioè:

1. Emma Kociancich, nata Ãsquini fu Giusëppë, nata
il 27 gennaio 1872, moglie;

2. Mamella di Marcello, nata il 1° giugno 1907, figlia;
3. Giorgina di Marcello, nata il 30 giugno 1900, figlia;
4. Nives di Marcello, nata il 12 agosto 1914, figlia.
Il presente dec1'eto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai numari 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.
(606)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romeo Köcjaheic
(Cociancig) fu Luigi, nato a Trieste il 26 giugno 1905, e rea
sidente a Trieste, via Luigi Galvani, 3, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Coceani »;
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- Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenn del richiedente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 15
giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta opposizione
alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e il R. decreto

,7. aprile ;L927, n. 494;

Decreta:

Il cöghomë del sig. Romeo Köcjancic (Cociancig) è ri-
Botto in « Coceani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPactorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai numiri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 17 pttobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : Fon:ucIABI.
'(607)

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta le domanda presentata dal sig. Antonio Köciëncic
i Antonio, nato a Trieste il 31 dicembre 1902, e residente
a Trieste, S. Giovanni Brandesia, n. 835, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cociani » ;
yeduto che la domanda stessa è stata ainssa per un.mese

‡anto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
36 alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata fatta op-
posisiõne alcmia;
Veduti il decretö Ministeriale 5 agöstö 1926, e il R. de-

oretö 7 aprile 1927, n. 494;

Ðeëfets.1

Il ögnimë del sig. Intonio Kõciairciö 6 ridõffö iñ i Gö-
lani ».

Il presente dearetó särà, E aurã delPiutõrità coniunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetid: FORNÃCfíRI.
608)

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINOIA DI TRIESTE

sVeduta la domanda presentata dalla signorina; Pia Ko.
cjancie (Cociancig) fu Luigi, nata a Trieste il 16 ottobre

1893, e residente a Trieste, via Luigi Galvani, n. 3, e di-
retta, ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in

forma italiana e precisamente in « Coceani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta allissione non è stata
fatta opposizione. alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. de·
creto '#aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Pia Kocjancie (Cociancig) 6
ridotto in « Coceani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità, comunale,
nötificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

11 pr.efetto: FORNACHRI.
(609)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Koins di
Andrea, nato a Trieste il 5 marzo 1894, e residente a Trie,
ste, Cologna in Monte, n. 256, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Coni »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
IVeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cögnome del sig. Giuseppe Koinz è ridotto hi « Coni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIABI.
(610)

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

LVenuta la domanda presentata dal sig. Salomone Konforti
fu Ierocham (Girolamo), nato a Pristyna il 15 agosto 1876,
e residente a Trieste, via Giulia, n. 32, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisaanente in « Conforti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Salomone Konforti è ridotto in i Coli
forti ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari deÌ richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè°:

1. Penelope Konforti nata Gentilli di Giuseppe, nata
$1.2 luglio 1888, moglie;

2. Bruno di Salomone, nato il 1° settembre 1907, figlio;
3. Bianca di Salomone, nata il 18 luglio 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
(611)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Konzilija
di Giuseppe, nato a Trieste il 22 novembre 1904, e residen-
te a Trieste, via del Prato, n. 8, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Concilia » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di gnesta Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico Konzilija è ridotto in « Con-

cilia »;

Il presente deereto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoaNACIARI.
(612)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Konzilija
di Giuseppe, nato a Trieste il 2 novembre 1901, e residente
a Trieste, via del Prato, n. 8, e diretta ad ottenere a ter

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Concilia » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Deereta:

Il cognome del sig. Giusto Konsilija è ridot'to in « Con-
ilia a

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIÁRI.
(613)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Korjedia
fu Giovanni. nato a Trieste l'11 settembre 1871, e residente

a Trieste, via Paolo Diacono, n. 6, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Corielli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richieden-

te, quanto all'albo di questa Prefettura, e che
contro di essä

entro quindici giorni dalla seguìta attissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Korjediz è ridotto iri « Gö-

rielli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië«

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Korjediz nata Lavrencich fu Gregorio, naW
ta il 2ß settembre 1869, moglie;

2. Egone di Giovanni, nato il 3 gennaio 1910, figlio,

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-

tato decreto diaisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Foa.NAcral.
(614)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Kosmash di
Giovanni, nato a Trieste il 5 dicembre 1892, e residente a

Trieste, via Farneto, n. 24, e diretta ad ottenere a termini

.delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cosimi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del Aig. Carlo Kosmash è ridotto in « Cosimi ».

ale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:
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Serafina Kosmash nata Iaenig fu Biagio, nata il 28 ot- Ugua'e riduzione è disposta per f famigliari del richie-
tobre 1897, moglie. dente indicati nella sua domanda e dioè:

Il presente decreto sarà, a cuya dell'autorità comunale, 1. Francesca Lab nata Kumpester fu Simeone, nata il
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 4 ottobre 1890, moglie ;
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 2. Gigvanni di Giovanni, nato il 13 giugno 1913, figlio;
stabilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso. 3. Stanislao di Giovanni, nato il 4 gennaio 1917, figlio.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

Il prefetto: FORNACIARI. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secotido le- porme
(615) stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

IL PREFETTO Il prefetto: FORNACIARI.
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE (617)

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria
Ladich vedova Zavodnik fu Stefano, nata a Pola il 15 set-
tembre 1879 e residente a Trieste, via Paolo Diacono, 7, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 genaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « Ladi-Savotti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I oögnomi della signora Maria Ladicli vedovä Zavodnik
hono ridotti in « Ladi-Savotti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:

Mario fu Francesco, nato il 27 ottobre 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNÄCIÃRI.

(616)

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Lah fu
Matteo, nato a Trieste il 7 settembre, 1885 e residente a
Trieste, S. Maria Maddalena Sup., 320, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente ia « Lachi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedeate,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di. essa
entro quindici giorni dalla segulta afBssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il S. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cogndme del sig. Giovanni Lah & ridottö iri y Lachi »;

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Leban
fu Augusto, nato a Trieste il 18 luglio 1887 e residente a

Trieste, via Vittorio Alfieri, 15, e diretta ad ottenere a ter.

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lebani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Augusto Leban è ridotto in « Lebani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Italia Leban nata Fait di Antonio, nata l'8 lugliq
1893, moglie;

2. Laura di Augusto, nata il 25 marzo 1920, figlia ,

3. Bruno di Augusto, nato il 19 giugno 1921, figlio;
4. Bianca di Augusto, nata il 19 giugno 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

(618)

IL PREFETTO
1)ELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Levicar di
Giovanni, nato a Trieste il 25 giugno 1886 e residente a

Trieste, via Sara Davis, 196, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Levigari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,. quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entré

quindici giorni dalla seguita affissione non.è stata fatta ope
posizione alcuna
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Levicar è ridotto in i< Levi-

gari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Levicar nata Bertoncini di Massimo, nata il

7 giugno 1884, moglie;
2. Giuseppina di Pietro, nata il 1° febbraio 1915, figlia;
3. Giovanni di Pietro, nato il 29 marzo 1910, figlio;
4. Adelina di Pietro, nata il 27 agosto 1908, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 pttobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

(619)

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIES'Ì'E

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Lëviz di

Giorgio, nato a Trieste il 30 giugno 1902 e residente a Trie-
ste, Guardiella Scoglietto, 37, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art..2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Levi »;
.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindict giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeñale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194; .

'

Decreta:

Il cögnome del sig. Enrico Leviz à ridotto in i< Lëvi »,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

Valeria Levis nata Rebulla fu Giuseppe, nata il 28 ago-
sto 1902, moglie. *

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 17 ottobre 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: ÑORNACfAEI.
(620)

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gaspare Licul

(Branjevac) fu Gaspare, nato a Casali Sumberesi (Istria)
il 4 gennaio 1882 e residente a Trieste, via Udine, 36, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in

forma italiana e precisamente in « Lizzulli » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissä per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza . del - ricliiedente,
quanto alPalbo di questa refettura, se che, contro di ¡essa
entro quindici giorni dalla seguita afIlssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decre,to

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Gaspare Licul è ridotto in « Lizzulli pi.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Lucia Lieul nata Lazaric fu Antonio, nata il 18 mag-

gio 1884, moglie;
2. Antonio di Gaspare, nato il 4 aprile 1913, figlio;
3. Maria di Gaspare, nata l'13 luglio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale é avrà esecuzione secondo le norme staa

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : Fon.94cuar.
(621)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIEišTE

Veduta la domanda piesentata dal sig. Adolfo Lisjack fu
Giovanni, nato a. Trieste .il 9 dicembre 1892 e residen‡e a
Trieste, Anfrone GusiÃ, 4, e diretta ad ottenere a termini

de1Part. 2 del R. depr.eto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lissi »
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese

fanto alPallio del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
* Decreta:

Il cognome del sig. Adolfo Lisjack è ridotto in « Lissi W.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ottobre 1928 - Anno L

Il prefettö: Fonuciar.
(622)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI .TRIESTE

Veduta la domanda presentata dÀlla signorina Vanda

Lonschar fu Giulio, nata a Trieste il 18 ottobre 1904 e re-

sidente a Trieste, via Carducci, 30, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gehuaio 1920,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pro·
cisamente in « Vasari » ; ,
Veduto che la domanda stessa è stata nilissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettag,ye chy ëontro di east
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il II. decre-

to 7 aprile 1927, n. 494;

Depreta:

Il cognome della signorina Vanda Lonschar è ridotto in
« Vasari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei médi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite si numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 ottobre 1928 - Anno VI

12 prefetto: FonNAc1ARI.
(623)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI UDINE

Vista la domanda del signor Pian Erminio fu Giovan
ni Battista, nato a Gradisca d'Isonzo il 15 dicembre 1882,
domiciliato ad Aiello, di professione direttore didattico, di-
Retta ad ottenere per sè e la sua famiglia a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 7, la Tidu-
zione del proprio cognome in quello di « Piani » ;
Visti i certificati di pubblicazione senza reclami della do-

manda stessa nel comune di Aiello ed in quello di questa
Prefettura ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchò le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministero per
la giustizia;

Decreta:

Il cognome del signor Pian Erminio fu Giovanni Battista
è ridotto nella forma italiana di « Piani » a tutti gli effetti
di legge.
Uguale riduzione è disposta per il di lui figlio Pian Livio,

nato il 27 ottobre 1912.

La riduzione del cognome anzidetta sarà poi annotata an-
blie in margine all'atto di matrimonio, conchiuso fra il ri-
cliiedente e Venier Maria, nata ad Aliello il 16 luglio 1891.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale di
'Aiello, notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6
del citato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Udine, addì 12 dicembre 1928 - Anno VII

Il efetto.
(711)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
AL PARLAMENTO

.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai termini dell'art. 3 della.slegge 31 gennaio 1926, n. 100, :si no•«
titlea che H 17 dicembre 1928 è stato presentato al Senato del Regno
il disegno di legge per la donversione in legge del R. decreto 15 no-
vembre 1928, H. 2212, che aumenta il limite d'impegno per annualku
dipendenti da opere pubbliche straordinarie in concessione.

2

CONCORSI

¾INISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Proroga della scadenza del concorso bandito per tre posti di
girofessore straordinario di agraria, economia rurale e con.

tabilità agrarla nel ruolo delle Regie stuolo agrarie medie.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214, sull'ordinamento
dell'istruzione agraria media;

Visto il decreto Ministeriale 25 giugno 1928-VI (registrato alla
Corte dei conti il 9 luglio successivo, registro n. 5 Economia nazio-
nale, foglio n. 312), con il quale venne bandito il concorso per
esami e per titoli a tre posti di professore straordinario -di agraria,
econonrla rurale con nozioni di estimo e di legislatione rurale e con-

tabilitä agraria, nel ruolo delle Regie scuole agrarle medie;
Visto il decreto Ministeriale 16 agosto 1928 (registrato alla Corte

dei conti il 30 agosto successivo, registro 16 Istruzione liubblica,
foglio 118) e pubblicato nella Gazzella Ufficiale 27 settembre 1928

(la pubblicazione) con il quale, fra l'altro, 11 termine per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso stesso è prorogato
a. non oltre un mese dalla data di prima pubblicazione del citato

decreto Ministeriale 16 agosto 1928-VI nella Gazzetta Ufficiale del

Regno;
Ritenuta l'opportunità di provvedere ad altra proroga della

chiusura del concorso anzidetto;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione
aÏ concorso anzidetto è prorogato fino a non oltre un mese dalla
data di prima pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
flotale del Regno.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 26 ottobre 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZZO.
(721)
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MÏNISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFØGLIO -

N. 49.
Media del cambi. e delle rendite

del 10 dicembre 1928 - Anno VII

Francia . , , . . . 74.72 Belgrado. , . . . . 33.575

SvJzzera . . . . - 368 - Budapest (Pengo) . , 3.33

Londra , . . . . .
92.654 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda . . , , . .
7.676 Norvegia . . . . . 5.10

Spagna . . . , ,
310.95 Russia (Cervonetz) .

98 -

Belgio . . . . , , 2.657 Svezia . . . , , .. 5.12

Berlino (Marco oro) , 4.555 Polonia (Sloty) . , ,
214.50

Vienna (Schillinge) .
2.691 Danimarca

. . , ,
5.10

Praga . . . . , .
56.63

Romania . . . . .
11.50 Rendita 8.50 ¾' . . , 71.675

Oro . 18.20 Rendita '3.50 % (1902) . 67 -
Peso Argentino Carta 8 - Rendita 3 % lordo . . 45.1ð
New York

. . . . . 19.09 Consolidato 5 % . .. 83.60

Dollaro Canadese . .
19.04 Obbligazioni genezie

Oro . . .
. . , ,

368.35 3.50 g . ', , , . 74.,65
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MINISTERO DELLE FINANZE
$IREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RettificAe d'intestazione. 30 Pubblicazione. (Elenco n. 19).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yenpero intestate e vincolate come alla colonna 6, mentre che dovevano invece intestarsi e yincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultan le vey judicazioni del titolari dejle.gendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE T.ENORE DFT.TA RETTIFICA

isorizione rendita annua

1 2 3 4 6

3.50 °/o 259185

Cons. 5 °/o 155775

Buono Tesoro $28
ordinario se•
rie E, eserci-
zio 1926-927,
scaduto il
9-8-1927.

3.50 ° 61614
a 616118

Cons. 5 °a 299188

Buono del To- 60
soro setten-
nale. 46 serie

Buono Tesoro 003750
ordinario

esere. 1925-26

Cons. 5 °; 112975

s 143706

52.50 Meinardi Francesca fu Giovanni, nubile, do- Meinardi Maria-Francesca fu Giovanni, nubi-
miciliata in Villastellone (Torino), vinco- le, dom. come contro, vincolata.
lata.

15 -- Boschi Domenico di Florio, dom, a Parma. Boschi Domenico fu Cesare-Flavio, dom. a
Parma.

Cap. 10, 000 --- Matelli Vita-Michele di Francesco. Martiello Vita-Michela di Francesco-Saverio,
moglie di Chimienti Nicola.

31.50 Tacconi Edvige fu Ercole minore sotto la p. Tacconi Luigia della Gina fu Ercole, minoré,
10.50 p. della madre Pierina Daccò fu Daniele ecc. come contro. La seconda rendita è con

ved. Tacconi, dom. in Pavia. La seconda usut. vital. come contro.
rendita è con usuf. Vital, a Daccò Pierina
fu Daniele, ved. di Tacconi Ercole, do-
micil a Pavia.

460 - Scalea Giuseppe di Vito, minore sotto la p. Scalia Giuseppe di Vito, minore ecc. come

p. del padre, dom. a Palerrio, contro.

Cap. 40, 000 - Ferrini Angela fu Antonio, nubile. Ferrini Angela fu Antonino, nubile.

a 10, 000 - Parodi Maria fu Luigi. Vattuone Maria-Francesca fu Luigi, moglie di
Parodi Pietro Pasquale.

275 - Paschetti Carlo fu Basilio-Giuseppe, minore Paschetto Carlo fu Basilio-Giuseppe, mmore
sotto la p. p. della madre Coda Edvige di sotto la p. p. della madre Coda Edvige di
Antonio ved. Paschetti Basilio-Giuseppe, do- Antonio, vad. di Paschetto Basillo-Giusep-
micil. ad Arboro (Novara). pe dom. ad Arboro (Novara).

750 - Mileo Giuseppe fu Michele, dom. a S. Co- Milo Giuseppantonio o Giuseppe fu Michele,
stantino di Rivello (Potenza). dom. a Rivello (Potenza).

Buoni 1

Tesoro(Sulig 1235 Cap. 5,000 - Cacchiani Cbncetta fu Pasquale, ved. Pietro Cacchiani Maria-Concetta fu Pasquale, vedo-
anœnemail e i 1373 m 1, 000 - Fani. Va Pietro Fani.

1935-26

Buont Serie i 000554 s 500 - Ranìari Rosa fu Savino. Ranieri Rosa fu Saverio.

Tesoro » g 001591 a 1, 000 -
annuali » [ - 002293 a 2, 000 -

Buono del Te· 3075 * 5,000 - Jáner Augusto fu Enrico. Janer Augusto fu Enrico, minore sotto la p.
soro setten-

, : p. della madre Accame Maria ved. Janer,
male scric '

Cons 5 o' 88819 80 - Gttazw carlo tu Clemente, minore sotto la Guazzo Carlo fu Pietro-Glemente minore sotto

86821 ) - p. p, della-madre Afegnpneschi Assunta fu la p. p. della madre Magnanesci o Magna-
Giuseppe, ved. di Gunzzo Clémente dom. a ne,schi Assunta fu Giuseppe, ved. di Guaz.
Casale Monferrato (Alessandrfak Con usu- 2o Ptetro-Clemente, doin. come contro con

fruho'vítal- a Mggnaneschi Assunta fu Giu- usut, vital. 4 Magnanesci o Magnoneschi
selipe; ved di Gunzzd Clemente, dom, a Ca- Aisuntg fu seþþe, ved di Guaro I'letra-

3ale Monferrate (Ale(sandria). Clemente, dom. come contro,

termini dell'art. 187 dgl degolamento generale sul Deþitg.p bblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difida
chlunque possa averv mteress# che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposiziont à qudstai Direzione generale, le intestaç1dni suddette stranne tome 50pta rettificate.

Roma, 24 novembre 1928 Antio VII p, il ritrettore generale:.BapNI.

(296)



20-In-lD28 (VII) - GAZZETTA UFÏPICIAlÆ DFL ÀÉÖÑÔ tilTALIA N. 295 1

MINISTERO D.ELLE FINAWZT
ÐIREZIONE GENERALE DEl. DEBITO PUBBLICÓ

Rettfilche d'intestazione. 2• Pubblicazione. (El nco n 20).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso tielle indicazloni date dai ffoniedentf aÍl'Ammthistra'2Ïú del $Ào•¶ud
blico, vennero intestate se vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano inveëe iptestarsi e vincolarsi come alla colonna 6.
essendo quelle ivt risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito della lNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annur

1 2 3 4

Cons. 5 o 18272 25 -- Cedro Serafma fu Federico, minore sotto la p. Cedro Finla ser fina fu Federico, mino so -

p. della madre Grio Grazia fu Giovanni ve- to 3a p. p. della madfe Grio Grazia fr¾
dova Cedro, dom. in Reggio Calabria. . vanni ved. C ro Fiato, dom. in Reggio Ca-

Inbria.

186465 455 - Lecciso Deodato, G etano e Afb/dmede fu Fe- Lcceiso Antonioþiorlatá. Gaetana e P¿qtd-Ar-lice, minori sotto la p.. p. della' madre Ber- chimede fu Felce. minore ecc., com t titro.
. gamo Addolorata fu Paolo, ved. Lecciso,
dom. in Carmiano (Lecce).

Bueno Tesoro 1846 Cap. 500 - Ronco Luigi di Roberto, vincolata. Ronco Luigi di Roberto, minór 9,t(o p.quinquennale
. del patire, vincolata.12* omissione

Id. Id· 1847 s 500 - Ronco Renzo di Luigi-Evasio, vincolata. Ronco Renzo di Luigi-Evasio, minore sotto la
p. p. del padre, vincolata.

. Buono Tesoro 41 a 500 - Longo Stovine fu Salvatore. Longo Giovina fu Salvûtore.ordinario
caerofslo1920.2/

Buoni Tesoro 2111 » 1,000 - Recchia Rocca fu Francesco. Recchia ¾arioRocca fu Francesco, moglic di
3137 > 10,000 - Caprio Giovanni.

3.50 % 302993 161 - Traverso Giuseppina, Amerigo, Gustavo, Lo- Traverso Giuseppina, Amerigo, Gustavo, Sil-
> 302904 24,50 renzo, Luigi ed Eleonora fu Giacomo, mino. restro detto Loren:0, I1enedetto-Tuiff•Gi -

ri sotto la p. p della loro madre Tavella seppe detto Luigi ed Eleonora fu Giacomo,
Adelaide dom. a Marsiglia (Francia). La se- mmon oce

,
como contro. La seconda ren-

conda rendita é con. usuf. a Tavella Ade. dita é con usuf. come contro.
Laide fu Paolo, ved. di Giacomo Traverso,
dom. a Marsiglia.

Cons. 5 o 135225 700 - Bono Rosa fu Carlo-Andrea, nubile, dom. a Bono Maria-Rosa-Giuseppa fu Carlo, nubile,
s 140328 300 - Sestri Levante (Genova), dom. come contro,

a 164543 75 - Caserta Teresa fu Giovanni,minore sottola p. Caserta M<tria Teresa fd Giovanni, minore ecc.
p. della madre Taranto Bartola di Salvatore como contro.
Ved. di Caserta Giov$nni, dom, a Palermo.

3.50 g 267049 371 - Vanzetti Lodovica di Lorenzo, nubile, dom. a Vanzetti 31aria-Ludovica di Lorenzo, ecc. co.
Savigliano (Cuneo), tincoleta, me contro, vincolata.

a 484928 35- Van2etti Lodovico fu Lorenzo, _dgm. a Savi- Vanzetti 3faria-Ludovica fu Lorenzo, dori. òó-
gliano (Cuneo). me contro.

Oons. 5 9 171924 '150 - Lazzarini Valter tu EnÑcg;.gninore sotto la p. laazzarini
.

IValter fu Giovanni, minore poc.
p. della niadre Alessandretti Irene, fu Car. como contro,
lo, ved. di Lazzarini En co, dom. a Casal-
maggiore (Crem na).

a 268879 85 - Tamburo Maria di Isidoro, minore sotto la p. Tamburro Maria di Isidoro, minore ecc., co-
p del padre, dom. a Casagiove (Caserta). me contro.

: 401712 5,000 - Garovaglio Francesco fu Santo, dom. a Mi- Intestata conw contro; con usuf. ad Atanasi
lano; con usuf, ad Altanasi Maria fu Felice, 31alia fu .I'elice, nubile.
nubile.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. .
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isormone rendita annua

1 2 8 4 5

7. N. 5% 24433 2,550 - Prola Giuseppina fu Benone, minore sotto la Prola. Maria-Giuseppina fu Giuseppe-.4ndrea,
tutela di Attilio De Giacomi fu Luigi, do- minore, ecc. come contro.
miciliato a Borgofranco (Torino).

Cons. 5 fe 83725 500 - Prola Giuseppina fu Benone, ecc. come la pre- Intestata come la precedente.
a 20419 250 - cedente.

s 440419 250 - Prola Giuseppina fu Giuseppe-Benone, mino- Prola Maria-Giuseppina fu Giuseppe-Andrea,
a 449594 120 - nore emancipata sotto la curatela del ma- minore ecc. come contro.

rito Garetto Priamo, dom, a Rivarolo Cana-
vese (Torino).

Cons. 5 /o 432894 550 - Madonna Ambrosina fu Gregorio maritata Madona Marietta-Fortunata fu Gregorio, mo-
Michelotti, dom. a Caulonia (Reggio Cala- glie di Michelotti Alessandro, dom. come

bria), vincolata. contro, vincolata.

8.50 /, 15970
.

70 - Elena Bernardo fu Govanni, dom. In Marmo- Ellena Bernardo fu Giovanni, dom. come

(1902) ra (Guneo). contro.

A termini dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

Mücate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno empe sopra rettificate.

Roma, 1• dicembre 1928 - Anno VII 11 direttore generale: CIARROCCA.

(397)

M I N ISTER 0 DELLE F I NANZE bito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 56 consolidato 3.50 %,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIW C0n decorrenza 16 gennaio 1927.

Accreditamento di notaio.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 10 dicembre

1928-VII il sig. dott. Giunta Francesco fu Giuseppe, notaio residente

ed esercente in Enna, e stato accreditato presso quella Intendenza

di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depo-
siti e prestiti.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIm

Numero d'ordine portato dalla ricevuta: 3373 - Data: 6 mag-

gio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Torino - Intestazione: Leumann Napoleone fu Isacco - Titoli del

debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 59.50 consolidato 3.50 %,
con decorrenza 1e gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difuda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessyn

valore.

Roma, 24 novembre 1928 - Anno VII

(295) p. It direttore generale: BRIÏNI.

Smarrrimento 'di ricevute.

(3a pubblicazione). Elenco n. 183.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 12 - Data: 9 novem-

bre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria provinciale di
Roma - Intestazione: Renganeschi Francesco fu Carlo - Titoli del

debito pubblico: buoni del tesoro 3 - Capitale: L. 2500, con godi,
mento 1• luglio 1927.

Numero ordinale portato dal3a ricevuta: 248 - Data: 25 marzo

1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Lecce - Intestazione: Morelli Basilio fu Vincenzo - Titoli del de-

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Soppressione di servizio fonotelegrafico e attivazione

di servizio telegrafico.

Il giorno 13 dicembre 1928-VII è stato soppresso il servizio fono-

telegrafico e attivato il servizio telegrafico nella ricevitoria postale
di Montebello di Bertona,'in provincia di Pescara, con orario limi-
tato di giorno.

Rossi ENRICO, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


